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Egli è morto ; e il nuo corpo — 
forse por timore che qualche mo- 
lecola non ne sis strappata dalia 


famiglia di Dante, di Vittore Hugo, 
di Milton, che per virtù di morsle 
abbatte ogni tirannia; Egli schiac- le 
cia — come il leone schiaccia il CUPiIda parsimonia della formica 0 
verme — tutto ciò che è turpe, bevuta dalla radichetta di un'erba, 
falso o perverzo; Egli innalza — è chiuso In duplice cassa di legne 
come colomba l’ullvo — tutto ciò ® affidato al silenzio cupo del ae- 
ch'è buono e gentile: Egli saldo pOlcro, dopo cha tutto un popolo 
come ll diamante. puro come la gli diede l’ultimo addio, Egli è 
fiamma. (Seroscio di appl. calorosi), Morto, egli è sceso nel mara del 
. Quosta Ia moralità sua; moralità mistero. Ma il suo spirito è dif- 

fuso per futta Italia — vivente, 


fenuta - da Riccardo Pitteri, 


L’'iilustre Poeta, che In invitta Di Giosue Carducci, 


Trieste onora con le opare dell’În: FR viene a parlare del Sommo, la 
pegno infiammato dal puro amore cui mente fu frradiata da tutti i 
per la Patria, giunge: allé ore 3.30, raggi più fulgldi delle italica luce, 
col treno ds Ceryignano, assiome Bon sarà povera e inesperta la sua 
alla sua gentilissima signora. parola, a dira di Lui: ma poichè 

Lo ricevettero alla Stazione {l giova macinare le ossa dei morti 


e di Parenzo e dl Pola... 


mo uda nube, ma tscque. 


Giusto Muratti e. signora, il te- 
nente Massone e signora, Lucilla 
Muratti-Massono, l'avv. cav. L. C. 
Schiavi e signora, il dottor Gual- 
tiero Valentinia e qualche altro. 

N sig. Giuato Muratti, amico dei 
coniugi Pittori, fece le presantazioni 


auonino più a nol atessi che a Lut, do: via la formula vuote dell’arte 


di È magg adegnoso, per l’arte, via la vana ricercatezza, 
me Ptemogò i miatero delle Pristina la Igt tte 
che il corpo si consuma è disfà, 9evo mirare più in alto, pur senza 
sopravviva del trapassati lo. spirito dimenticare il mondo in cut vive; 
e di sè compenetri i sopravviventi e 999 l’arte Sua è come l’iride che 


Ed all’ oratore parve di vedere 
come in sogno un trionfo. Glosue 
Carducci è salito nel cielo di Mer- 
curo, tra gli cperosi per desiderio 
di onore e di fama, nel cielo di 


ria, quel luogo prescegli ?.. 
Dante ; e il Divino Alighieri gli 


E Giosuè Carducci rispose: 


gli ha dell’arte — morale e hel- 
lezza ad un terapo — nasce nella 
sua mente la figura della Patria: 
Italia Italia Italia 
Egli grida; 4 rivede quaranta ne- 
coli di storia, da Evaridro a Vittò- vi 
rio Emanuele: e quel grido tutto per reverenza, taceva. Onde |’ All- 
per lul e'snifica e tutto comprende gbleri, quel silenzio - interpretando 
(Applausi). Italia — la Patria: ed come desiderio di altro riposo, 
egli commosso e superbo, se la mero ravvolto di angelici ozi, lo 
raffigura sempre ascendente è la richiede in qual parte della terra 
contempla fuori di ogni fazione, egli vorrebbe ponare eterno, n 
inebriato della sua visione: e un’I- Forse nella Grecia, iempio d'ogni 
talla forte e pensosa, prospera e bellezza, che quale gran foglia di 
glusta, libera ed una quale, Dante platano è distesa sul mare, mentre 
Alighieri peneò e Giuseppe Maz- il mare ver ogni parte la corredo 
zini voleva. (Prolungati, generati e la penetra? — E il Carducci 
applausi). E questa Italia egli ama trasse un respiro di gaudio: ma 
nor già come una creazione del suo tacque. è 
pensiero, ma come donne viva: la Forse il vorresti sulla’ Ligure 
donna dei tempi, la madre del do- Spiaggia, dove, come uell’ Ellade, 
lore, la sposa della speranza, (En. rerenne sorride la primavera, è 
tusiastici, lunghi aprlausi). dove nacquero Colombo che rivelò 
Tutta {1 Carducci si assimilò Ja un mondo e Mezzini che rivelò 
mirabile genialità di nostra stirpe: Dio ?.. 
Egli fu come il seme che anela si | Forse iu F.orepza la Bella, cuore 
succhi vitali sparsi nelle zolle an- dell'arte, dove è il Tompio che 
che lontane, i quali per naturale tutte accoglia le maggiori glorie 
simpatia vanno a lui che se ne della Patria?... 
investe e nusrica e spinge fuori il O forss nella Romagna, lavora- 
proprio germoglio, slla luce, in alto, trice robusts, doversi’agita «l vento 
sempre più fn alto. E l’opara Sua il cipresseio di. Francasa nostra ? 
fu varia e multiforme; onde nel , O forze în quel fiero Plemonte, 
contemplarls sembra di ammirare de cui venne la parola Fert se- 
uno di quel meriggi estivi nef quali sunta quale motto dalla stirpe re- 


della vecchia amicizia; col dottor 
Valentinis è con altri conoscenti, 
la stretta di mano cordiaie, 


E Dante gli chiede s° egli si com- 
piace dî restare nel Clelo dove già 
sì attrovano tanti altri spiriti : Fol- 
chetto, Bonaventura; cacciaguida ; 
ma fi Carducci, pur non ricusando 


smette, come un vapore ralionte 
dalla consumazione dei corpi quasi 
celore dallz viva fiamma? o un'an- 
# gelica ascensione di snime?.., Egli 
La commemorazione era fissata Don sa: ma questo sente, e 82, che 
per lo nove; ma già fin dalle mette In tale reîntegrazione spirituale degli 
6 mezza il pubblico aveva comin- scomparsi nello spirito dei sopravve- 
ciato sd affiuire nel Teatro. Alle nuti haano lor genesl esi perpetuano 
otto-e tre quarti, palchi e poltroa- le tradizioni, a che mercò questa rein- 
ue e gallerie e loggie tutto occu. tegrazionesi trasmettono le molecole 
pato : teatro baltinsimo, propri. del pensiero e si formano { carat- 
Ls scena era chiusa da grandi ieri indelebili, le fisonomie delle 
cortinaggi. meno una larga fescia stirpi; por essa, Il dolore alla dipar. 
nera centrale che scandeva dall'alto, tita ultima di un grande non ac- 
Su questo sfondo nero, in mezzo a cascia na auscita, per egsa il pas- 
piante sempreverdi artieticamente sato anche lontano — come Il pas- 
dispucie dal signor Lodovico Kriil «ato di ieri è Il passsto dell’attimo 
dello stabilimento G. Rho, sopra un che fugge, — va a ricongiungersi 
elevato palco campeggiava il busto con l’avvenira. 
ingresso dell'Altissimo Poeta, lavoro E Gionuè Carducci fu la sintesi 
egregio del bravo Ruggero Ceschi. più completa di questa reintegra- 
Pioveva dal soffitto vivida luce, zione degli spiriti fra ]s gonte ita- 
da due grandi lampade ad arco, lica, il genio autoctono, che tutte in 
sul bianco simulacro, si che più nè compresa le virtà della nostra 
nettamente spiccsvano gli austeri stirpe; Egli poeta e padre e maestro, 
lineamenti caratteristici di quel ai quale non mei invano chiederemo 
volto indimenticabile. Una nota nella lotta lo aprone che infiamma, 
simpatica dava fl lembo fiammante nella colpa il rimbrotto che emenda, 
della. bandiera nazionale ripiegata nella sfiducia Ja speranza che re- 
sorio Il busto. dime, nella sciggura ja promessa che 
Altre piaute di sempreverdi e- suscita. 
rano simmetricamente disposte Noi tutti che abbiamo italica la 
appiè del palcoscenico e nell'atrio, favella, Egli sorregge e guida: Egli 
ta commemorazione che le acque italiche stillate per le 


a ripresentarel. 








del dira, 
A Riccardo Pitteri — grazie! 


Dopo la commemorazione 


d’un modesto ritrovo intimo, 





fn unico fiume. Egli vide e seguì O nella fecorida pianura di Lom- 
con la conscia anima, per mille e 
mille anime, la storia, la poesia, le 
glorie di nostra gente: le sublimi 
sue vittorie e le pur sublimi scon- 
fitte. gli erol ed i martiri, gli api- 
riti magni e gl’infimi; la gloria eli 
meriggio trionfante e la caduta di 
Roms; le prepotenza crudeli e le 
rassegnazioni codardo del Medio 
Evo; il moltiplicarsi di Spiriti Ma- 
gnanimi, che l’Italia cinsero di gloria 
immortele quando più sembrava 
caduta nell’avvilimento : e appuntò 
l'occhio di falco in Bonamonte da 
Vimercate e In Francesco Ferruccio; 
a sî essltò nelle gesta superba dei 
non degeneri figli di questa Italia 
dalle molte vite. 

E nell’abbracciare tutta la storia 
più volte millenaria della Patria 
neatra, Egli vede come una grande 
simmetria governi tutto il suo svol- 
gimento, pur nelle antitesi : Dante 
elegge suol custodi San Bernardo 
e Virgilio; nell’epica  cavaliorasca, 
in Olimpia e in Erminia riappare 


i spparisce acquietarsi ir una sim- 
metrica e coordinata semplicità. E { 
paragona questa Sus opera a quella bardia dov’ è vissuto Leonardo che 
di altrl grandi, rilevando per quali tutto seppe e tutto volle a potò : 
pregi il Carducci li superi; per coh- e dove sorge Legnano che insegnò 
cludere che l’arte di Lui morilo e più al nemici la fuga e sorge Brescia 
completamente d’ogni altra rispon- 1a Leonessa d' lalla che fiaccò la 
de alle tradizioni italiche di ordine, prepotenza straniera ? 
di misura, di sapienza, di fantssia, 0 nel Friuli dalla vasta pianura 
di purezza, di drammatica; per che il semicerchio maestoso del- 
concludere ch’ Egli, di tutti i fiori l’Alpe circonda; nel Friull dove fl co- 
onde s'intesse la corona delle glo- mune rustico protesse la semplice 
rie letterarie italiane, è fl fiore più vita del contadini e da dove venne 
nostro, (Applatsi), quel Berengario che fu il primo 

Ed ora, ‘egli è morto, Re deli’ Italia ? 

cAh, nella gran querce - escla- © nell'UmbriaVerde dove îl pove- 
ma il poeta - sì tenace per l’etru. relio di Assisi primo insegnò il 
sco suo ceppo, sì feconda per la motto sublima nella sua umiltà; 
sua fibra romana, diffusa le regeli Prega e lavora ? da 
chiome alla gioia del sole, com. O vuoi Bologna, la scuola ‘di 
moxsi i verdi germogii da’ soffi tuite le sapienze ? 0 la città det 
voluttuosi del mare, piena nelle mio a del tuo Virgillo? o il golfo 
possenti redici di fremiti, piena di smeraldo, dove sulla graca/tri- 
nelle protese rame di minacce e di Nemo trascorrono*ttitte le ‘grazie e 
benedizioni, plens nelle foglie ca- delie niufe il canto ? o Salerno ? 
nore di ‘gorgheggi e di trilli, si è 0 il simbolico triangolo. che diè 
essicsto l'alburno. vita ad Archimede ‘e«a Bellini:9,. 
i «E quando l’invida dissolvitrice 0 R>»na, madre unica di civiltà 
il paganesimo delle elogie e degli de’ corpi vi cacciò il fatal cunòo a @ di libertà; madre deli’ universo, 
idilii antichi; Legnano si ricon- inclinaria, tutta l’ellera degli isalici madre d’Itslia 2... Roma, a To ve. 
giunge a Golfo e Gavinana a Men- cuori che ne ravvolgeva, con fr- nuta col diritto, con le armi, con 
tana. In questo immanente e in- pazienti tentacoli, la temuta 6 de- la croce, col.Re!?... (Scoppio di en 
corruttibila metallo della silrpe, aiderata possanza, senti l'orribile tusiastici sapplausi.) 
Giosue Carducci fonde anche i tem- strazio che la atrappò, la aquarciò, 0 Venezia, coi-suot quattrocento 
pi nostri e vi stampa in tre pen- la divelso da quell’inelito amplesso; ponti. sotto È quali sembrano me- 
pieri il suegello della sua mente: e oscillando snodata, sgomenta di lanconicamente pulsare ie onde deila 
Bellezza, Patria, Virtù. (Vivissimi, sus treppo fiessibilo fralezza, sf lagunz.. ?.Là udrestirsussurare il 
prolungati applausi). arrovenciò, incomporta cesarie di saluto di Trento, porta:o dall’ Adige 

E la sapienza che indulge penitente d'amore, su le vedovo che dalle Alpi non sue. discende 
che sorride ; Egli è della zojle », all'Adriatico; e dall’ altra sponda, a 


È $ n 
d'oliva SO] rafino preduziene direffe, scenra 
° GRANDE: ASSORTIMENTO FRUTTA 
tato ed amato te sola 1. ADI è ben spuntava la malizia è la civeiteris 5 i 
vero ?-è.proprio vero. che'tu--sarai femminile, loraui' avevanò ‘ripreso il 
mia ?.,, — esclamò, prendendolé uni | ‘’— Ah Lisa l... tu sai bene quanto cammino, ed erano giunti al ter- 
mano. — Diile, dillo ancora ! è così le sopravanzi tutte!... Ma io mi sento. mine"delvidttolo, :=° ‘* © 
dolce sentirlo ripetere de te! forte, ofa; vedrai quanto farò per — Buona sera. Giuliano — ‘fis 
— E' vero, Luciano — ripetà rendermi ‘degno di te !.. imparerò... Lisa, tendendògli. la. mano. — lo 
Lisa, cambierò... sono rude, ora, sono rientro per questo sentieruolo. 
—. Vero !.. oh Lisa, Lisetia mia !.. ignorante. ma per te mi farò dol- —— Già?l.. Ma-so-avevi promesso 


Il sole.si corica, ma dovrebbe in- ce e tenerò, studierò... Ti amo di fermartia: lungo a lungo 2... - 
vece fermarsi per ammirarti, perchè tanto /...: — Abbiamo-ia ‘vita intera dinanzi 


batozza ponsosa, scoppiarono spon- 
tanei da ogni parte gli eppiausi. 
Egli salutò modestamente, e ap- 
pena l'applauso tacque, imprese a 
parlare, 
Il saluto a Udine 
Egli ha ceduto — dice — all’ in- 
vito di troppo indulgenti amici, i 
quali hanno voluto che in onore 
del Grande Scomparso, con la sua 
povera parola risuonaaze qui, in U 
dine, la voce di Trieste, che l'E- 
stinto amò riamato. Ha ceduto per 
sentimanta di dovere, e perchè a 
questa Udine nostra lo avvince 
lungo consenso di affetti, 
i Dalla solivaria sua casa di Faria 
| spesso vede, nelle mattine indorate 
dal solo e nei rossi vesperi, spingendo 


sone-Muratti, avv, Schiavi, 


Pizteo, D. Del Bianco. 


della città per la splendida com- 


Poeta. — Vada -— conchiude — 
Vada il saluto sugurale della Città 
di Udine a quella che oggi è per- 
sonificata nei Poeta Riccardo Pit- 
teri. 7 

Tutti vanno a toccare il bicchiere 
con quello del Poeta. 

li Senatore di Prampero, con 
breve IndovInato brindisi, suscita un 
coro generale di bravo e di ap- 
plausi. 

Riccardo Pitteri dice che dirà due 
gole parole, perche se dovesse e: 
sprimere quelio che sente ora, 
quello che ha sentito in Teatro, 
dovrebbe parlare troppo a lungo, 
per parecchie ore. E dice pochè' 
parole : ma improntate a tale since. 
rità di sentimenti, e così: efficaci, 
che tutti sorgono in piedi plaudendo 
e acclamendo a Lul. i 

E maggiore fu la gratitudina 
nostra quando, con l’abituale sua 
condiacendenza, Egli accolse le ins 
sistenze d! parecchi e disse  magi- 
stralmente quel Suo gioisito in dir: 
letto vanoziano serfito per fl Can. 


vasta pianura friulana, campeggiar 
natiamente nel cielo sereno il mae- 
) atoso antico castelio di Udine, netto e 
solo come un padrone che amorozo 
| Invigila sull’ampia campagna; e 
‘ l'occhio e più ancora il pensiero 

nuo abbracciano tutto ll grande 
i corchio, dalla rideate fiorita Go- 
J rizia alla vetuata Cividale e all'in- 
clita solitudine di Aquileia, che 
i sembrano clrare securo al Ca- 
stello nostro come ad un fiero 
custode della loro memorie e dei 
loro affetti più solenni, Oud'egli 
ì mande con cuore riconvscente un 
) scluto ella generosa città di Udine, 
| a} cittadini di era» che del suol 
concittadini sono i più fedeli fra- 
i tolli. (Appluusi) 


Olio: 


APPENDIC 















‘anze coll’animo triste! 





to: vuol che tua ragdre t'ingannf ?” 
— Oh nol ella è buona; vedrai 
quanto tl amerà ! È 





sompiro, 






— Non parlare... non parlare! 
— mormorò egli sommesso, come 





non amarti ? 
— Quelli che non ini compren- 











perduto, stendendole ja mano. — 
Vedi quanto sono felice !., tu nei più bella di tutti i fiori — E anch'io tivoglio bene, Giu- a nol. i dono e. credono che io -sia. fiera, 
Lilla restò silenziosa. ch' egli contempia durante il liano, Forsechè non sarà mio do- — Sarà ancora: breve. suscettibile troppo. dif 
vere l amarti ?.. bbene — fece allora-Lucia». 





giorno L.. Mia} mia !... Non è un 
sogno ? ol ‘come tutto mi sembra 
più bello, più roave;... il biancospino 
fiorisca più gsio e le.stelle sorgono 
più brillanti ; scende la notte e gli 
uccelli cantano ancora, perchè tu 
sei qui I... Ma sono jo deguo di te?... 


Si sentiva commossa da quelì’ e- 
(j*pressione ben più elcquente di 
ogni protesta. 

Giuliano si rlebba poco a poco. 

— Ecco, è finito! — disse in- 
fine, con voce tremante. —— Quelle 
felicità era troppo grande, perchè 
lo potessi convincermi corì d’un su- 
bito ch'era proprio vera. E non chie- 
dermi più se s’amo, La mia esistenza 
è tua; è tua ancora «dal giorno in 





—- Sarà, forse, anche troppolua- — El 
= Il tuo dovere ?.. ch, non dire ga! ga no — sarò io solo ad..amarti, @ 
quella parola, fredda, : gelida: io — Perchè parîi così ?.. Perchè sarà ancorà meglio ! 
non voglio che tu mi ami per do- vuoi turbare la -mia:felicità 2... La giovane. lo fiesò .un.istante, 
Vere... . Giultano, parlando, stringeva le poi ritirò le mani e 
— Allora fi amerò quanto più e piccole di lei mani fra le sue rudi. -cenno d'addio, © i d 
5 —_ A domani! — A domani..ri- 
petò Giuliano con.un sospirò, e:ri 
Intise immobile al suo posto, seguen- 
ola con uno. sguardo ardente: ‘di 
















meglio che ‘tai sarà possibile. — TI devo. 
To, uu semplice contadino. mentre ‘ — No; quanto me lo meriterò esclamò Lina” 1 i 
tul. Una voce interna mi dice fo medesimo: Ecco ciò cha voglio. E —— Oa, ancora ùn fatante : qua 
che non sel una donna come iutte un giorno, meriterò diessera amato do te ne sardi andata, ‘avrò.di nuov: 
L le altre! «tanto tanto!... paura, vedi; ancora ini ripeterà 
pieni ti ho ferito al braccio con una ——.:Sono inferiore, forse? —: do: »-— E' poasibile ! — mormorò Lisa, “chè ho sognat er 

Li sassata | da quel giorno, ho pen- mandò Lisa, con un sorriso in cui guardando pencosa lungo iì sen- gliarmi come 


[Specialità FOLACLIE PASQUALI a L 2/alfig- 
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Te verrebboro in omeggio gli èchi 
del Tiimavo e dol Quiete è dell'Arsa; 
ea Teil vento boreai di Trieste» por- 
terebbe come a Nume l'incenso di 
S. Giusto (Uragano di applausi 
entusiastici iînfrenabili, prolungati) ; 
a Te verrebbero gli echi di Salore 


Sulla fronte! del Posta passò co- 


E Dante, li gran padre, gli disse: 
— Ta sarai dunque come la lin- 


Sindaco comm. D de che ha proprio i ’, n 
Sora l'assessore. ‘Ploo, socie por far pane. si si (pera chè donde ogni. fiacchezza A de Tot: fecondatora. gua nostra, che in ciascuna città 
queste commemorazioni omaggio lazzevole falicità sono mosse in ban- La ‘chiusa, risuona, ma che In nessuna si fer- 


ma Jfnteramente; Tu sarai come 
fo zono, gonio tutelare presente in 
ogni parta e in ogni tempo. Mr se 
avvenga che, per merceda d’Italia, 
Tu possa posar pago nella tua glo- 


del StrAaco, dell’assensore, del o arnà svolge il grande arco settemplice 

proprio genero tenente Msssone, nre cori cita urta; di Jonta nel cielo ma tocca coi piedi la terra, MUOVe Incontro sE aaa. del — Caprera! 

delle signore. Con Vavy, Schiavi, lungherà nella vita di E ni Oli (Vivissimi, prolungati applausi). Danno: paese doma Salo Ala rano va 

il dottor” Pitteri scambiò fl bacio è forse, questo spirito che si tra- 3 questo sublime concetto ch'e- Sobisegido gio, Conì chiude la commemorazione ; 
i ed a questo punto la, moltitudine, 


che stipava ogni augolo del Teatro, 
ed aveva ascoltato. la magalfica 
chiusa con )’ attenzione più Intensa, 
proruppe in una vera ovazione, 
che si rinnovò ben tre volta, ob- 
bligando l'illustre figlio di Trieste 


Magnifica, dicemmo, la chiusa : e 
dovremmo dirla sublime, per il 
concetto che la inspira e per la 
forma onde l’ altissimo pensiero fu 
rivestito. Che se tale: non appare 
nel nostro magro. e pallidissimo 
riasunto, ne incelpino i lettori — 
cha non furono a Teatro — la no- 
stra pochezza. Quelli che vi furono 
ben sanno, che ogni parola dell’ o- 
ratore penetrava in nci, destando 
pensieri e commozioni intraducibili 
per chi non sia maestro nell'aria 


Alle 10, in una sala dell’ Albergo 
Alia Croce di Malta, autbrità ed amici 
si raccolsero a cena' intorno ali’ o- 
ratore : egli atesso aveva desiderato 
che la cosa non passasse i limiti 


Riccardo Pitteri sedeva al posto 
d'onore, fra le signore Schiavi e 
Muratti. Notiamo ‘poi } sssessore 
Pico, il Senatore di Prampero, la 


roccie dei secoli tutte condusse alla i ‘do vedi solo il mul- gala, che si circonfuse di amore e 
Quando Riccardo Pitieri com- sua face, corì come goccia a goccia  D'imo sguardo vedi solo il mul gale, Tm i Pitteri, Giusto Muratti, prof. 
parve, quasi timido nella sua riser- si raccolgono le acque per defluire tiplo e ionfuso, mentre pol tutto di gr Seni rocabdo Dl dendiai Momigliano: Emilio Girardigi: to. 


nente Massone, prof. Del Puppo, 
cav, dott. Marzuttini, signora L. Mas- 
CAZZI 


Linussa, avv. co. di Caporiacco, avv. 

Allo spumante, l’ assessore Pico, 
fn note del Sindaco che per indi- 
sposizione non potè partecipare al 
gradito ritrovo, porge a Riccardo 
Pitieri i ringraziamenti e il ‘plauso 


memorazione da Lui fatta del Sommo 


gli amici, parenti, Isvoratori lontani. 


di qualsiasi suresgafo, a lire 130 al litro; con forte deposito. fuori ‘dala. 
SECCA a prezzi da non temere concorrenza. RLESSANDRO: SBUEGZ: Via della: 
= febbrile, comé womo preso.dal vino, 

— Ma sarai ben presto rsasfeuras Gesticolava, ali: fermava a itratti;;. 
parlava & voce alta, con. moroells 
Tabi, incosrenti:i Î 


‘—Chiasà 1... — fece let con'uti ‘unglovarotto del'piese 





— E perchè dubiti ?... Chi‘ può namorato di Lisa; :e) 


«Tubo, certo... Ognuno.-ha: 
> guati; ma tu, car 
sciato invischisre.in:un: modo. 
Al-fuo posto, le avri 
23 Che cosa? 


gli: fece un:cavoli, per esemploli;»: < 









hezze, o-ti-getto-:mello-atà) 
ro: gli olmi, com'è véroic) 
Giuliano 1 E Hi 












taletona 1-50) i . 
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tensrio del Goldoni, -Furono, sp- 
piausi, furono felicitazioni a :Lut 
che aveva con tanta genialità-in- 
terpretati 1. sentimenti che legano 
le due città — Trieste è Venezia, 
Dopo, ls festosa riunione si potrae 
in discorsi vari: alia una dopo; la 
mezzanotte — e parve iroppo presto 
— si acambizvano, con l'illustre 
ospite e la sua gentil signora, gli 
ultimi saluti. 
CITTA TIA 


Gronaca Provinciale 


Campoformido 
E° favugurazione 


del campanile E delle campane 
a Bressa 
La folla imponente - Due Presnli 


419. (8. p.) — Diamo anzitutto una 
rapida occhiata al campanile vera- 
mente maestoso e alle campane — 
issate ieri fin Izasù — e che feri 
sora suonarono a dietasa fino a 
mezzanotte, per riprincipiare sia» 
mane alle 6 io scampanio festono. 

Il campanile che si lancia ardi/ 
tamente a 60 metri d'altezza, con 
una piramide snelia che sembra 
sfidare le nuvole, è in fatile gotico, 
pregevole disegno dell'Ing, Cano- 
vetti di Milano. Il lavoro — delle 
cui peripezie durste più di due 
anni tralascieremo di parlare — fu 
portato a termine dalla ditta Tonini 
della vostra città, Il corpo, a così 
dire, è in pietra piacentina di Tor- 
reano di Cividale, le bifore sono in 
pieira bianca di Nebresina; la pie 
ramide alta 18 meiri è costruita 
in cemento armato dello spessore 
di soli 6 centimetri. L'insieme ar- 
chitettonfco armonioso è di un'ele- 
ganza ammirabile, per la. bellezza 
artistica delle guglie svelte e alan: 
ciate, in piena consonanza con la 
chieza che s'innalza a ‘fianco; în 
fondo a un viale costeggiato di al- 

eri. 

Le scala interna volante, è for- 
mata di 172 gradini in pieira, fino 
al piano delle campane, ‘con riu. 
ghiera in ferro. Il castello delle 
campane é costruzione moderna 
della ditta Massimiliano Fabris di 
Chiavris. L'armamento in ‘ferro è 
formato da montanti a doppio T In - 
ferro, collegati superiormente da 
armamento orizzotitsle | pure in 
travi alla stassa foggia. Tutto ni 
collega con l’assatura fn ferro che ' 


forma la piramide superiore. 


Collocamento e posa in opera 


delie campane, fu affidato ai fra- 
telli Lirusgi. 


Le campane sono uscite dalla 


prémfata fonderia De Poli e pesano 
479 quintali e mezzo. Sono intonate 
in gi-do-diezia e in re-diesis, Il loro 
concerto imponente forma vera» 
mente il giubîlo di tutto il paese, 


Il campanile portato a termine 


costa oltre 


100,000 lire 


@ non è poco per un paese di poco 
più di 1200 abitanti. E la citra dice 
tutto ; anche troppo, ci sombra. 


E' forse uno del campanili più 


artistici e più belli del’ Friuli, 


Altrettanto diremo delle campane, 


Il collaudo ebbe luogo agbato scorso, 


Ed ora veniamo “alla festa, 
Il paese da un capo all’altro è 


adorno di archi trionfali, di piante 
ornaie d'edera, di palloncini, di 
striscie inneggianti al Presule, di 
inanifesti Il cui scritto riassume 
una trinità che vale-forse Ia spesa 
d'essere conoscluta, non forse altro 
che per l'originalità. Dice: 


Uno l’ artistica torre: che ‘con la guglia 


svelta ci addita il cielo. — da cul pende 
rasserenato (?). lo sguardo - dei. brossani 


a cui si effida ansioso il pensiero, de-. 




















‘a‘pazzo di giola 1 
ntiero,incont 
Guglielm 





“Allo‘svolto del 









+= Ah eccotì, cari 


+ Che te ne import: 
+ A me? nullal. io non..t 





ti sel 














Che i bimbi. non:nkscono nottogi 





+ Ascolta, Guglielmo 


“alii 
Giuliano, afferrandolo per un'bràé+ 





:— Non ripetere’ più*questescioo: i 
i pdl. 
10: 
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ge n 
ttola qogli 
vati | iofizio elassamfive di cranaca. 
rondo 
co nd concorsi fotografie! "— Annare! al- 
si attiva. ‘posizione tnriatica Venafa della quale 
li si seppe bbinmo perlato, vi earanna fataerafia cha 
al Monta ovranno Îlfantenre nina qualaleai parta 
o, dicendo al Vaneto=Trentino.Istnia- Dalmazia. nt 
:guO pera rnendo sia ta loontità stagra, sin monn- 
onti, cpera d'arte, foste caratteristiche 
| 00.3 tre condorsi fatografiat : 1. ner nra- 
Jara Danta sgionisti ; N, per dilettanti ; 1, di din- 
pitale por ositiva per prolezioni ; dovranno ge= 
grave ili. sere prese direttamente a nel cneo di 
TÀ per ti pio, Inerandimenti, ridezioni, «avrà 


Panni ti, 
i destra si 
‘onda inn 
roi. 


assente 


anali. 
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asserna indicata In provanienza; i con- 
correnti dovranno presentara almeno cin- 
us diverae covie, di formato non infa- 
ore a 6 per G, montata su cartoneino 
on a tergo In’ Indicazione dal soggatto, 
nomo, cognome e Indirizzo del concor- 
reote 6 le diapositive di formato non 
interlore n 8 per 8 nà anperiora a 8 {12 
per 10 N12, Il concorrente dovrà presen: 
tare entro il 30 aprile la domanda di i- 
sorlzione nccompagnata dalla unica tassa 
«4 lire 3 50; è t lavori entro 11 10 maggio in 
ploghi raccomandati alla Sede del Comi- 
tato {Padova-Via Squarcione 1); Al Co- 
mitato stesso si potranno cliadere ulte- 
riori sohiarimenti. 

CO] 


Corriere giudiziario 


Pribunale di Udine 
Pres. nob. Zanutta. P. M. Tescari. 
Un oftnagenario impenitente. 
Olivo Gio. batta, d'anni 82, di Pasian 
di Prato, e vecchio pecentore in materia 
di furti; tantochè si ebbe altre ‘setto 
condanne, Anch' egli rubò legna. Il Pre- 
tore lo condannò & 25 giorni di reciu- 
slono. 
Il P. M. chiede la conferma. 
L'ovy. Ballini persuade il Tribunale 
a ridurre la pena a soli sette giorni. 


H diavolo di Sanguerzo. 


Pittioni Gio Batta fu Giuseppe d' anni 
60, detto Îl Diavolo di Sanguarzo potro 
dele) è imputato di tesioni, porgonali vo- 
lontarie per avere nel 2Q gennnio ferito 
ieschetti Domenico, cagionondogli ma- 
lattia guarita in giorni ventiquattro. 

Parte civile avv. rrosadole \seniore), 
Difens. avy; Driuai. 

Fra l'imputato e il Boschetti o Bo- 
veutti pende una lite, Trovatisi quella 
sera tardi all’ osteria, entrarono» subito 
in discussione 6 si accallorarono. Usciti 
ln strada 6! collutsrono e it Boscut voleva 
rompergli la Crepa ; restò invece ferito. 

— Si da lettore di nona lettera ano- 
nima cha sembrerebbe seritta dal Mul- 
toni, nella quale è detto che meritorobbe 
condannato Rosent e non Pittioui. 

brosadola. Quella è propria una vera 
lettera del diavolo !... 

Driussi, Bi capisce che il mio avvor- 
sarlo ha penre del diavolo !.. 

Pres. Questo è affare avo. 

Boscutti Domenico narra ta storia in 
modo affatto differente e dice che fa ne- 
coltellato dal Pittioni il quale avrebbe 
anche )atimato al Mulloni (intromessosi 
e separorli) di allontanarsi, se no l’a- 
«rebbe ammazzato anche Iuì, Secondo 
la sua norrazione il ferimento avvenne 
a scopo di rapine, porchè il Pittioni sa- 
peva che teneva in tasca { l’ importo dei 
manzi venduti. 

Brosndola. E vero che il Pittioni ba- 
> stondonche ll fratello morto del Boscatti? 
— Sissignor. 

Brosadola. E perchè non fa fatto pro- 


Parcè che dal Pittion duch e' han 
pace tant a l'è ver che lu clàmin fl 
va 


XL 








Bresadola, E' vero che la moglie del 
Pittiont gridava: — Tite, lascilu! la 


scilu 

- ignor; è lul a | rispuindè: — 
fi No, o vuél copàla, 

Seguono i testimoni. Il Glov. Bett. Mal- 
loni nega di avere scritto lettere anonime, 
como sospettavasi. 

Hi dott. Murero, perito a difasa, con- 
terma il suo verbale relativamente alla 
poca gravità delle ferifa. 

Il Tribune condanna il Pittioni a me- 

si 5 di racinsione nai danni ed accessori, 
nocordando por un lustro il beneficio 
della legge Konchetti. 
IATA RANA ZIA | 
Veri barometri viventi sono; 
tutte quelle persone affatte di reu- 
matiamo prticolare cronico, La più 
piccola varazions atmosferica fa! 
loro soîfrira nou solo i più scerbi: 
dolori alle giunture, ma nevralgie,! 
contrazioni ed anche paralisi par-: 
ziali, Coll' aumentare del male poi, | 
ne svvongano dei depoalti di acido; 
urico e di urati vari alle articola-| 
Zoni delle dita e del pollice deli 
piede, da produrre i più spasimanti 
dotor! a la loro completa deforma! 
zione, Un vero e serio rimedio che! 
ilbera di queste atroci conseguenze, 
è senza dubbio la prodigiosa Pari-; 
glina del Dott. Mazzolini di Roma; 
che energica nel ricambio, dissolve | 
prontamente e stabilmente |’ acido 
urico e gli uvrati, spportando la 
completa c stabile guarizione, Si- 
vende L 8la but: proeso l'inven- 
ventore in Rome, Vis Quattro P.n- 
tane N, 18, 

In Udine deposito presso la Far-j 
mancia Comessatii e Francese» Mi- 
nisioi 
datate 


N viaggio del Pe d' Italia in recita 
Ii programma dei festeggiam enti. 


Ii Giornale d' Italia ha da Atene 
che Ra Vittcrio sarà in quella elttà 
lunedì 8 aprile. La Regina non ae 
compagnerà H Rs, d.vendo rima 
nore presso sus made la princi- 
pensa Milena che è a Roma amma- 
lata, 

Re Vittorio s:rà accompagnato 
dal ministro degli esteri onor, Tt- 
toni, dal minlatro d' Itala in Atene 
comm. Bollatt e ds! suol alutanti di 
campo, a farà il viaggio da Brindisi 
al Pireo 8 bordo del yscht reale Tri. 
nacria 

Verrà salutato » Corfù della 
aquadra greca, che io scorterà fino 
al Pireo, 

Re Vittorio si tratterrà fu Atene 

vattro giorni, e partirà per la via 
di Patrasso il 13 aprile. 

Il programma non è ancora fia- 
sato ufficialmente, ma nelle lince 
generali sarà fl seguente : 

La sera dell’ arrivo di re Vittorio 














"verrà offerto alla Reggia un ban- 


chotto di gala, al quale prenderanno 
parte i mintatri e i membri del corpo 
diplomatico, 

Dopo Il bsnchetto- verrà dato un 
concerto musicale diretto dsl diret- 
tore del conservatorio di Atene. 
L’ orchestra sì comporrà di profes- 
sori e di allievi del Conservatorio, 
ad il programma sarà prima sp- 
provato da re Giorglo. 

Nel pomariggio del secondo gior- 
no avrà luogo una festu ginnastica 
allo Stadio, 

Parteciperanno a questi giuochi 
circa 500 allevi della varie scuole 
e 200 dell’Accademia ginnastica, 
col concorso dei ginnasti della So- 
cietà Nazionale psnellena e della 
Socletà del Pireo, Sembra vi sla 
anche un ballo a Corte, 

I Reali pasneranno la terza gior- 
nata sl castello resle di Dechelia, 
soggiorno preferito di re Giorgio. 

Nel tesiro comunale ssrà data 
una rappresentazione di gala, cole 
opera Mademoiselle de bell’ Isle 
del maestro greco Samara, Disci- 
mila lampadine, elettriche Mumt- 
neranno la piazza del testro, la 
sera della rappresentazione. 

Si assicura che Il Re Vittorio 
insieme al Re Giorgio si recherà a 
visitara il carspo di Maratona e Is 
tomba di Milziade, 

I ministrero dell intorno ba atan- 
ziato per i festeggiamenti in onore 
di Ra Vittorio la somma di dram- 
ne 50,000 e il consiglio municipale 
di Atene ha destinato allo stasso 
scopo 20.000 dramme. 

Ii Giornale d' Italia ha poi da 
Patrasso che quella colonia italiana 
è in festa perchè Re Vittorio si 
recherà colà nel giorno in cui Re 
Giorgio porrà la prima pietra della 
cattedrale di Patrasro. 

Il Re, da Patrasso, s'imbarcherà 
per l'Italia. 


Sont co Lusci serente responsabile. 
ei ri 
Bingrazamento 
Hl sottosoritto ringrazia l’egregio dott. 
Grillo di Martignaoco, ji quale avendo 
con pronta diagnosi riconosciuto che 
il di lui figlio ero, stato colpito dalia 
difterite crupule, subito fece disporre 
perchè fosse trarportato al Lazzaretto 
dove îl ohiaro dott: Guido Berghinz con 
lo sue cure illuminate lo risanò. La no- 
stra gratitudine per i duo valenti sani- 
tari sarà imperitara, 
Caseretto, 47 marzo 1907, 
Del Fabbro Bernardino 


CAMINI LTT TA MISTI TLT TA 
Società Anonima per illuminazore 
elettrica ed esercizio di molino 
e trebbia in 
















per Ì 


attivi deì componenti della 


Emulsione 


(olio di fegato di merluzzo e ipofosfiti di calce e sod 
allo stomaco indebolita dei sofferenti cal processo origi 
azione diretta sugli organi attaccati dal malc e sella nutrizione. Le 


bottiglie di Emulsione Scott portano sulla £ 
iticità, pescatore norvegese con un gresso ms 
‘NR vatore fernpentico del rimedio ne permi 
nella Sregda. 

Sipena cio viene in indebolimento 
Ifovani iu tue ie terimacie. 











"nre ae ener eee ei 
Tot It 


Il sotiozeritto si pregia reni Dott. Tu Ì Î it b i U 2 2 i 


dere noto, che avendo În quest 
glorni assunto 


1 Negozio 
Coloniali e Salsamentaria 


ex Giacomelli (Piazza S. Giacomo) 
at trova in grado di poter sod- 
disfare alle esigenze dol pub 
blico, sia per la gualità delle 
merce, come per la modicità 
dei prezzi, dal quale si augura 
d'essere onorato di sue visite. 

FiAucioso ne antecipa i più 
sentiti ringraziamenti. 


Pietro Fioretti. 


RETI TE 


ATI TAI TITTI 


CARDIACI!!! 


Volsta in modo rapido, sicu- i 
rinsimo scacclare per sempre i 
vostri mali e diaturbì di cuore è 
recenti, cronici? Volete rebu- 























In Udine dirigersi snche alle 
principali farmacie è alla Ditta 


Francesco Minisini 








S. Daniele del Friuli 


Avviso 
Addi 28 Marzo 1907 ad ore 10 
ant. in S. Daniele nella sala Muni- 
cipale si riunirà l' assemblea gene 
rale degli azionisti per trattare il 
seguente 
Ordine del giorno 
1. Relazione degli amminfstratori 
e del sindaci suila gestione 1906. 
2. Approvazione del bilancio 1906 
3. Nomina delle csriche sociali. 
Occorendo una seconda riunione 
avrà luogo nelio stesso giorno ad 
ore 2 pom. 
8° Daniele det Friuli, 11 marzo 4907, 
Il Presidente 
A Corradini 
(III III TITTI IT 


te 
Usata nelle Tosai ostinste, catarri 
eronici, e malati polmonari dà 
sempre effetti sicuri e splendidi. 


Nelle farmacie in flac, orig. L 4 al flac. 


Guardarsi dalle contraffazioni. 





CASA di CURA 


per le malattie di: 
Gela, Naso, 
@recchîie 
del deti. Zapparoli 


apecielinta 
Udine DIA AQUILEIA - 86 
Vislte tutti i giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
'Folofono 317 





Ferro-Ghina-Bisleri 


«Il FERRO - CHINA gates ln fulse, È 
<« BISLERI mi ha dato È 
«<risultamenti talmen- 
< te splendidi da ri 
«tenerlo fra gli i 
« numerevoli prepa- 
«rati fervuginosi, il 
< migliore. 

«Da parecchi anni Y 
«ne faccio uso nella — Mu.ane 
«mia estesa pratica medica o non cessi 
« dalraccomandarlo con vivo interesse 
<anohe al moîti informi che frequen- 
«tano la mia Sala delle consultazioni 
« par lo malattié della gola, naso a 0- 
«recchie nell’ Ospedale della Paco. € 

Dott, BORGONI 

13 (della R. Università di Napoli} 


NOCERA - UMBRA: arttivoe 
Esigere la marca « Sorgente 
Angelica » 

FP. BISLERI è €. - Milano 
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atezza, calma perenne dell’or- 
ganismo ? î 
Domandate Opuscolo Gratis 
al Premiato laboratorio  0it. 
Candela GENOVA Vis Sen 
ASRADISZANC3EIV0A EMAC PALETTI ENTTTAIITASTA LAMA TA OASI MELI 
Principale Stabilimento 
Pinnoforti, Armoniume, Organi 
Piani-melodici, Planole 
L. CUOGHI 


Francesco d’albero. 
Via della ,Posta N. 10 
— UDINE — 





Vendite, nologgi, cambi, ripara. 
zioni, accordaiure e trasporti, 
Piani d'occasione 
OA TIATATTALT 


LOoTvIGO 
Aatica FIERA di CALL “"S03 


DETTA DELLA MADONNA 
dal 22 al 28 Marzo 1907 


Grande Fiera Bovini al 26 
Stazio gratuito per animali, Ruota 


bill e Sellerie. — Commissioni Mi-j® 


titari. — Concessioni Ferroviarie” 
— Spettacoli d'opera. — Corre Ca- 
valli. 


sian 


pm sani 
La premiata Sartoria Inglese 


L. Chiussi e Figlio 


avverta la riapettabilo clientela di 
Città e Provincia di sver aumen 
tato il no degli overzi così da 
poter soddisfare in brevissimo 
tempo con la massima cura qual 
siasi commissione. 

Avverte inoltre d'aver ricevuto 
le nuove stoffe. 

















Stabilimento ceco 332 
sese hacologito (535 
Dott. Y. Costantini (27 
in Uitonto Peneto |S=d 


Con_medaglia: d'oro e due gran premi alla 


Mostra: dei confezionatori seme di Milano 1906: 
{.o.ineroeto delinisze bianso-gial o giap- 
{.0.-ponere a 
{0 îneroeio asilolare blaneo-giallo sferia: 
Chinese 
Biglallo:- Gro.cellolare eferleo 
Poligiallo speciale ositolar: 
I Signori: co, Fratelii DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 


in Udine le commissivni, 


a consurzione 


giunta alle ultime fasi. Bisogna curaria all’inizio o, meglio, 
preveniria. Tanto il trattamento preventivo come ta cura, 
nel perlodo inciplente, sono possibili con la E:nusione 
Scott; quando non rimane aleun scampo reca sceripre un 
sollievo fisico e rialza 11 morale dell'intermo. I principi 






Non sarà mal freppo raccompi 


i deposito in Udine, Viale Psìma- 


| CAMPIONI 4° RICHIESTA 


SCOTT 


resi isimilabili 
di Scott, hanno 





sato sempre 
tiatons s08 Je 





iatura la marca di auten> 
0 sul dorso. 

lette uso tanto nella stagione calda che 
0 d1 enrare SU mate sì suo Inizio, 
tonse insistente. 











UDINE 


Via della Vigna N. 13. 


ltazioni per malattie interne 


tutti i giorni Aslle ora 14 alle If 


site e cure qratalte per | poveri 
Gabinetto dentistico 


Doll. LUO SEL Medico 


chirurgo 
Gara della bocca e del denti 
Denti è dentlere artificiali 


UDINE - Piazza del Duomo, 3 
Telefono N, 298 


DIRI e OLI TOSCANI 


Prodotti nelle tenute del doti. 
Oscar Tobler di Pisa. 
Concensiensrto CONTI EZIO con 








nova, 30, 
Telefono 191 . 
Spscialità Vini da pasto 
alla porta:a di qualsiasi famiglia. 


SERVIZIO GRATIS A_DOMICILIO 


Lia 
Impresa Pompe Funebri 
di GIO. BATTA BELGRADO 
CODROIPO 


Con it 1 Marzo assunse servizio 
in questo Comune e dintorni, con 
carrozze specisii di La ILa IlLa 
classe, e carrozzo per bambini. 

Assortimento bare funebri, corone 
mortusrie ed accessori, a prezzi di 
non temere concorrenza. © 

Per maggiori schiarimenti ed in- 
formazioni rivolgersi all'Agenzia di 
Vittorio Scagnetti, Codroipo. 
CEESTAIORZI RAISAT ABORTI LISI LISI SLITTARE AMARA LEI ADE 


Sementi da prato. 


La sottoscritta avverte la sua 
spettabile clientela che nel suo 
magazzino in piszza XX Settembre 
(dei grani) Udine, trovasi fornita 
di sorrenti da prto, come Spagna, 
Tritoglio, Altissima, Lijasto ecc. 

Gr piito tutto genere nosti: 
di bucnisrimo prodotto e senza 
cuscuta. 

Catrina Quargnolo Vatri 


Ragazze quatterd'cenni 


sono ricercate prezso la Fabbrica 
Confetture 











Via Missionari N. 1 
UDINE. 





Levatrice 


Rosa Vianello Traghetto Madonetta 
Vi tiene goatanti. negre 








ELE ent 
per fi 


Si Tierca cuoca cameriora fs: 


deila bassa. Preferirebbesi perzone 
di circa 30-40 anni di famiglia 
decaduta. Inutile presentarsi senza 
ottime referenze. Rivolgerai, giovedì 
20 m. e. alla 2 pom. fn via M z- 
zini N. 4 











Terreni da vendere 


situati fra'le porte Anton Lazzaro 
Moro (presso la stazione del Tram 
di S. Daniele). e Gemona pure vi. 
cino alla Hnea:-del-Tram. Ottima ed 
elevata posizione, salubre. Per trat. 
tative rivolgerai alla Ditta proprie 
taria Antenio Agosto, ic prendi 
tore, Udine, 


Competente mancia sè. 


porterà 
alia Direzione della «Patria de! 
Friulì» una. borgetta in pelle con 
‘o ed altri oggetti. 
nica p. p. da Udine 










Signorina: Seria, sorse cantiere 


commessa negozio o:studio Interno. 


Rivolvgersi ‘alia Redazione del Gior- 
nale. 
































Cacsn rolubile in nolvere =" Cioccaleto in tavoletto — Marchò “ «DO» 
LOMITI »:«AREONAVE ITALIA», Fantasia alla Urdma:— Giauduli 
— Confettura di-oeni 


molle, da #ervirsi:al piatto. 































































































la nalute delle donne, il rimedio delle mna- 

Isttie degli organi digerenti {l'più efficace contro la atitichezza, il 

migliore det ricontituenti. Bottiglia grande L.4 — piccola L. De 

stragrandeL. 7. Supplemento imico di Cent, 60 per ogni apedizione,. | 

— Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO s FIGLI, ONEGLIA. 

Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. : 
Trovasi in tutte le buonè Farmacie. 


In costituente perfetto, 











N 
; A) hai S i UPANM- Via Bartolini £ 
Ing. ©. Fachiti , — n 


Deposito di macehine ed recessori 


II cappello da camino John * 


1, — AUMENTA IL TIRAGGIO dei;camini approfittando d 
vento e dsila pioggia. 

2. — MIGLIORA LA COMBUSTIONE e rappresenta quind 
notevole economia di combnstibile. — 

3.4 — CONSERVA A+LUNGO I:CAMINI proieggendoii dalla: 
pioggia. 

Garanzia per DIECI anni 
Più di 140000 venduti! 


‘BEAC TANEHI N FVIUNIONIONAEA NARA SOIA ZE AZENVTENTAZACNA ESATA LEVATOIO RAVILTAAIAISIA TALIA SANTINA 


EUICI ROSELLI » Udine 


Negozio mercerie e chiscaglierie 
INGROSSO E DETTAGLIO i 
Trasportata fa Via Rialto NL 12 in Piazza Mercatonnovo N. ll 








Deposito esclusivo 


Posaterie e Articoli da regalo in Alpacca seispitco. 
KRUPP di Berndorf. 


packfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUR 


Oggeiti fu Misminio puro della Ditta GLAUDO ZEOGHIM di 
Tripolinia . Pasta speciale per lucidare i metalli met qualsinl 
delle Fatbriche Riunite di Mi 


Fiammiferi di legno € COFA iano ; 
Pipe di radica cena rinomata marca @ B DL "3 
Materassi igienici fico some Para "LO Pao 
CHETTI è C. di Milano. 4 


Grande assortimento Gu tiri 
Robinetti (Spine per bottî) di varie forme e qualità. ; i 
Cucido, creme e Vernici penare ec meloni fatiriohe 
Spazzole da Vestiti, ca scarpe e da cavalto. 


Articoli per ealzolai — Attrezzi per sformare ecc. 


SPECIALITÀ IN ARTICOLI DA FUMATORI 


uni nn nn ettari scans 


Bravi GUOCHI - Buone MASSAIE 
@hiedete ed usate l’Estratto di pomidoro . 


MARCA MARTELLO 


della Ditta Ambrosto, Calda e €. di Bovonna tentè ‘premiato: 
con MRDAGLIA D'ORO i 
all’ Esposizione Internazionale di Milano 








Bomandatelo presso tutte. ie. Drogherie e Pizzicherie 
Esigete le scatole origitiali colla suddetta marca” 





Snardstevi dalle contraffazioni. 


rane tsnvastsa semana 





PREMIATA OFFELLERIA € BOTTIGLIERIA 
Girolamo Barbaro - Udine * 


VIA PAOLO CANCIANI N, 1. 


La «pettabile clientela 3 avvertita che trovansi sempre 
pronte le ormsi tanto apprezzato . 


SPEGILITA FOGCACCIE 
fresche tutti i giorni, d 
Si assumono spedizioni anche per l'Estero. 
UOVA PASQUALI di cioccolata ‘decorate: — Confetture fi- 
nissime — Cioccolate estere e Tiazionali —:Biscotti fondanti 
— Vini, Iquori:di lusso — Bomboniere porcellana e cera. 
mica — Sacchetti raso - cartonaggio — Servizi speciali per * 
Nozze, Battesimi;: Soirda. pe 


UCI LESINA AEDSETGRAMNHA TARRA risnnirnaivamiciiirannnr 


Forgaro & U.o $S 





ARR ST 






y «Eee 





Nuovo e corapleto Stabilimento — Premiato con due grani: miodaglie 


d'oro e due diplomi d'onore (Venezia 1902 — Milano 4908:) 


SPECIALITÀ 





renera: 8. forma. 5 i 
Ha osclusiva. della Di 





Pasta-«' DOLOMITI ». Speci 






in vendita presso ia: botilgi SIE 


e principali. Pasticerie. 






























































per Hl nostro Giornale presso l’ufficio principale di pubblicità A.MANZONI e C. MILANO Via.S; Paiolo, 11 
"Vin Rizzo! 84 È Piazza Fontane Marose 27 — FIRENZE Via della Vigna Vecchia 7 — BRESCIA Vin. Spadorio 44 — 
Vin di Pietra 91 — VERONA Vis Csppello 12 — PARIGI Rue Pordonnet, i n 









-BOLOGNA-Vi 
—-_ ROMA 

















' MALATTIE DI PETTO 





Iain 
FTA RATTEI 
1 GUARIRE 
dalla sensibilità lorosa 
5 alle PIANTE dei PIEDI 
>. Specialità. DE-AMBRORIE 
{CRIr. Pediture) © 
MILANO - Via Carla Alberto,.88. I 
LIKE INA più Cent, 20 porla cpediziona | ° s 
SCONsO Gi sgneri Marmiagiosi 5 i j - | 
















Dosmmbrezia, i roll cho Vi poescno 28 

























































( vare dallo Iafexioni. -- Veri so. portano ur 
H atrispaio 37 cinsonzo ssclusivamonte fi 
US norme DE-4 MBKOSIS.— Listioo)lvatrate 
a tot graile e franco a rickissta. 
4 fusata:giovane. soffre di punture ; essi MA PIGNINILE nominare vasto giornale), 
Wa'f Gorlearsi portando ssco wn pacohett ata IT 
nato: domtat dall Bor meo titti TTT pm ea - 
nato ; ni dei suoi dolori non rimarz: Cei È i È _ 
rà più che ll ricordo, Dichiiarito da Celobrità Mediche il migliore dei rimedi PRESERVA TIVI 
La Ovatta Thermogene è il tonico per ie (Larîngite, Bronckiti, Asma, Tish, ° ì Lai 
umeno contro i reumaliomi, mali di goti Effetto pronto - Innocuità assoluta - d } faontro lo malattio venaree -_ 
neralgio, punture, lombaggini, tor i A Cerficati medici contro carta da visita. per A pool Dl 5 e 
indbllo)e'vatti "dolori Peumatici. Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell'Università di Pavia. = i na i 
È ezioni da " y lopi 
Queste affezioni vengono curato gene L. € con apposito Inalatore ed istruzioni - L. 5 senza innlatore elle più rinomato cazemo) aclop 
ver entalogo ia'bakt VI 
raimente con rimedi antichi, quali 1 i mi pi gr hi s corsi 
tintura di jodia le tapsie gli’ ampiastri” = <PiN contesimi 40 se per posta, / chiusa spadiva irauoobollo! Jletr 
i veselcanti che essendo molto corrosivi, #» DIFFIDATE DI ALTRÈ CHLORPHÉNOL 8 LI © front. 20 ad «igiene» Casello ì de 
lasciato dopio‘la loro applicazione delle ; Leìgere lo firmo: Doît, PASSERINI - C, RAGNI: SeOL Netolata SEO nol | 
iroccio spesse volto ìMoanceliabili. 1 Coticessionaria: esclusiva per la vendita la Ditta < 2; cor 
Thewmogéne notiè causò’ di tati cons A. MANZONI "i È È i an 
guonze disuiggiadevoli ; è pulito, facile; L MANZONI € €, chtm.-farm. MILANO, via S. Paolo, 11 al | glicerinaza, non untzoge. togli ‘mere; 
‘elegante:non lascia nessuna tragcia del Roma, via.di Pietra, 9 ; n n inopidia0e lu formazione dello ra 
ao pi io dunque il solo rimedio * 5 i 3 ° 


Udine presso tutte le farmacie. 








Dentifrici Venus antisettoi 


PARTENZI vi 1 Zi ; croma in fubutti (Odontina) . .L, 
+ Crediamo che, allo stato «1 Ohtorphénor del Dott. ÉPT3 PARTENZE ARRIV tolo 















TARE : polvare in 
attuale della Sciduza, nos I Passerini, preparazione u- «pa È dn a Venezia . vencila a Udine Pine SLEICO 
sun’altra medicazione per lo {*“tilissima în molte forme a vo «2 . 4.45 
Malattie di Petto possa com- | cutoe lente dell'apparecchio A. 8.20 o. 55 40, } tr > Venus per re 
9 petere con questa potente respiratorio (drorchiti, a- sog D. 1125 6 0. 10,35 Pi profumo deliontissima , ss Ò laconei 
i ; “inalazione ‘antisettica,:ie:ne | sma, tisi) è destinato cer- D. 14.40 . Sapol Venus ix quintersenza dei Sapol 
&Il’ ingrosso : A. MANZONI è diamo ampia tode al suo in- tamente ad un stUcoGaso». = n dr I 1, 2575 il perso, — n polvere, la sontola) 
ilutiola i ventore»» o + N 123, ; ni 
Miluno - Genova, Gazzetta degli -Ospedati, Corriere Sanitaro, 3 lo Vellutina Venus bimon res è 
2 N. 78 1882, 
assai pr 





N. 20, 1802. o porcellana L. 2,75, so grida, 
MILANO, la iferrai 


spesa di porto n tl 

Mitte fungere sempre 0OntS Ò sile commis. i 

Malt » Sconto del di604. per penso Din 
‘i 


MILIARI IIIa 


di i ogni nugolo articolo; 


Società A' BERTELIA 6 0. I ilatno 
Tecan 
INO -: PALERMI 


Commissioni par corrispondenza: 
MILANO » vin Polo Frist, 46 Li 


csetoopo 





insrigi 
Sigarette dal D.r. Giory. Vendita, pres 





lancia 





#0 tutto le” Tatihatie. ampioni $° o Ù î È s i nto) 
rivolgersi al D.1 Clery a..Parigi, 58, Bow- È i 2. $ : 

sun Marti, che uefa invio gratis e franco" #$ < RR i a Cormons 

dietro-rlohfesta: 





625 porsù 
- 8.40 formi 
niente 
conc 
del ca 
“Accori 
nenti 
lo sel 
VOvaR 
rano @ 
impot 


Biciclette dii 















Callista srovette 


sani II sO 








SOPEOOSOPOS 


SRETTSALKARINIZEE AZ AMATI 


UDINE -RERTOGLIO LODOVICO UDINE! fe “4 dept #4 Macchine da Cucire e 
, Vin Merextovecchio N. 4 e.19 i “19 6A Di 98 ! SI VENDONO DALLA DITTA i: l'ordit 


CONCORRENZA IMPOSSIBLE ———[fufwerti conii Feedoro De Eued 
Fabbrica Ombrelli e Ombrellini “#89 1 iis dpr sco | FORA a 






























































































De aih n A CONTANTI CHE A RATE 
Dara 0.1.8,55 E i Ma84 Negozio Via. Dea, Manla; 10 - Paliiloa Subb.: Cussignaco di a 
(premiate cen due medeglie: all'Esposizione: Regionele di Udine) : i na ta Ud 
Graie. sie “Portogruai 

3 E DEI SEGUENTI PREZZI; Se sv 38° orge sido 

| Uubrelii do L, 0.95 fine L. 43.2 » Qnbeillini de L, 0.80 fim L. 3; i 15: ; 
A richiesta si strumono commiseioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secondo or:; dre hi 
(3 dinezione e di qualsiasi esigenza, inoltre si praticano coperture id’'ombrelle «e ombrellini con. RI di 
| stoffe di qualunque genere e riparazioni. c 4 si 
È epasiti di tele încerate — Voli per baratti — Beti metalliche per stueci. Gi x È 4 | pato 

dog , é RA 0, 18.47 19.50 — 4: 15.0 20 | anni 

Grande Assortimento e depp 
en eb i si È so 9 n dì 9 di ven 
Bastoni: da: passeggio. = Ventagli=: ‘Portafogli salt Liquore Araneio IRE 
È " Pe ì sto È 1 raid ' i por ag 
-Portamonete - Portazigari: ero umbre è Bora schiuma) generoso corrohorante alponc 
ere : ri ti a È + VINO. RIGENEBATDRE. E. SOVRANO NEI CASI DI ANEMIA Ieeeto 
Chindaglierie"è bijbutierio — Camicie da uonio =: Colll'éSdimini È (Cravatte — Scarpe di gomma A SE della i AGI enologica i le oi 
R 4 Ii nie va ell’ Avv. LETTERIO SAVOIA da MESSINA «Ab 
BTGE:-6 dIGFSe «pelle yy Prodotti-premiati. alla. Via.-Esposiziono Campionarià internazionale di fantile 
Roma 1903, son Ir oroce al merito © medaglia d'oro. del noi 






Sottoposti ed approvati dall’esnme chimico permanente italiano Genova E rativa 
con marca di garpuzia. gi . (MORO: pi 


‘iL. 8,00/Ìa boltiglia di 850 centilitri modico 
> 2,60 > 420 > di 


» 2; con 25 
Franoo di porto in tutto il Regno. nes 


PARTENZE PARTENZE AnRIv 
da Udine :a.S, Daniele: da S.Daniele.a Udine 


RAC 8.1 ET. RIA, 






















; e “minesti 
18.20. 8,43 10,45 7.10 8,50 9.5 Rivolgere 16 domande al propristario n dec 
11.15 ‘11.35 43,7 4059 12.35 1250! Avv. LET:TERIO SAVOJA Con ail 
14.40 15,— 46.32 43.27 45, 4 15,19 Ù i 
Per-Cividale, —.-RecapitosalieAquila 18/— 48,20 {9.52 ‘17.44 19.20 19,351 MESSINA — Scesa San Giacomo -—- MBRSINA dere..ar 
i Nera», via Ma -—— Partenzo. alle. ù ù 


Abbiam 


48,30 aprivorda-Civig Îdiait, |} ‘LIRA III sibparmt 


Per Pozzuolo; Mortegliano, Castione; 
Reospito allo e Bialle hi Turoos vie: 


Cavallotti — Partenze alle-8,30.ant, e Fl'ancesco f 
@llo:16, arrivi ‘a Mortegliano alle 8,30 















af tti ia ta ri II 


l' Accademia. ng (4850). 


0 di 
gurantia, 





Approvazione 





ludicrna di Pari: 





(8 *48/80‘eiroa. 

‘Per-Bertlolo — Redapito € Albergo Ro- ‘i j 
mas, via psvolle e fallo «Al Napo- _° 
letano.», ponte Poscolls — Arr.vo alle Via Save 


10, partenze alle 18 di ogni martedi, Pgnana ILE pianeterra 


dovedi:o.#abato. i 
: Per Trivignano, Pavia, Palmanova — S UDINE 
[sea ene o 
Ried: i ogni giorno. | Ricave:ogni giorno dalle ore 9 
DIRO RAI Pa paedie, Aule = Re ant. allo 5 pom. Arichiosta recasi 
15; arrivo aile 9,30. i © a domjiellio. 


“Etichettà 
verda, 






















e Uni yran destren 
va © Contssna, 


URA . 
Della-Lena 






Re piediagion e deposito inUdi 1: È în @ È cr; Gi 1 
rage Ze. 0sito in'Udinenel-Nagozio: Pia > 

Mercerie e Chincagiierie LGIGI ROSELLI, Pia: =“ - i Ri Chirurala generale 
7° Meroatonnovo di." ELLA, Pia di he “mi. SPEGIALITA:IN - > 


«Baletrlaa 





Provate il 


stillerie Liquori - Milano 


en 





